
IN ITALIA 

L'Italia 
e gli immigrati 

Cauti i sindacati 
sulle proposte 
del governo 
Minucci: rifondare 
la cooperazione 
con il Terzo mondo 
Il Sap polemizza: 
non siamo questurini 

Martelli: non sarà numero chiuso 
Un incontro nel complesso positivo, un «primo 
scambio di valutazioni» In attesa dì avere in mano 
nei prossimi giorni - cosi ha detto Antonio Piuma­
to ~ «qualcosa di scritto che per ora non c'è» Que­
sto, In breve, il giudizio dei rappresentanti di Cgil, 
Osi e UN, che Ieri pomeriggio si sono nuniti a pa­
lazzo Chigi con Martelli per discutere il pacchetto 
governativo sull'immigrazione extracomunitaria 

• • ROMA Le proposte avan 
zafe ieri ] altro dai vicepresi 
dente del Consiglio sono note, 
ma lo stesso Martelli ha voluto 
puntigliosamente ripeterle in 
una lettera chiarificatrice1' a 
Repubblica, anticipata ieri alle 
agenzie dì stampa "sanatoria» 

Kr i lavoratori già presenti in 
Ila. e riapertura dei termini 

per la loro regolarizzazione, 
abolizione della cosiddetta «ri' 
serva geografica» ed estensio 
ne generale del diritto d i asilo 
per I rifugiati politici, censi 
mento degli stranieri e delle 
loro comunità In Italia osser* 
vatorio permanente presso la 
presidenza del Consiglio e 
conferenza nazionale sul! im 
migrazione In primavera ma 
soprattutto «programmazione 
flessibile del flusso di immi 

grazione relativamente ai soli 
immigrati extracomumtan 
senza lavoro» A questo si ag­
giungono gli annunciati pro­
getti di legge sull'accesso ali i 
stru/ione professionale ed 
universitaria e al sistema sani 
tarlo e previdenziale 

La reazione sindacale è an­
cora cauta soprattutto quatv 
do si cerca d i Interpretare il si* 
gniflcato della «programma* 
ziore flessibile» Le confedera­
zioni sono contrarle, come si 
sa ad ogni ipotesi di numero 
chiuso per I lavoratori extraco-
munltan e alla cosiddetta «li­
nea di Schengen», (accordo 
fra Belgio Olanda Lussem­
burgo Francia e Germania 
che ha imposto limitazioni rì­
gide ali accesso nel cinque 
paesi Dopo I Incontro con 

Martelli, la segretaria confede 
rale della UH Annamaria Aco-
ne ha detto che «I Italia non 
deve certo diventare la "guar­
dia del Mediterraneo • e che 
«programmare comunque non 
Significa respingere» Franco 
Bentivogli della Osi, ha definì 
lo «interessanti» le proposte di 
Martelli garantendo che «ce 
I impegno di tutti per trovare il 
modo affinché chi entra in Ita 
Ita abbia davanti a sé una si­
tuazione di regolante ed acco 
glienza» FizzmatQ mettendo 
in pnmo piano la necessità 
che la discussione proceda 
sulla base di documenti scritti 
verificabili e modificabili ha 
suggerito incentivi alla regola 
rtzzazione della presenza in 
Italia da parte dei lavoratori 
stranien «invece delle sanzio­
ni che sono previste oggi» 

Martelli vedrà nei prossimi 
giorni i rappresentanti dell Ar­
c i delle Ad i delle comunità 
straniere in Italia Ma nel frat 
tempo si moltiplicano i com­
menti sulle proposte del go­
verno Adalberto Minucci mi 
nistro-ombra del Pei per il la 
vero rivendica alle proposte 
presentate la settimana scorsa 

dal governo-ombra il mento di 
aver scosso dallinerzia lese 
cuUVo «Li abbiamo stanati e 
Martelli ha parlato di cose - la 
sanatone per esempio - che 
il governo non aveva mai prò 
posto Naturalmente questo 
accade con un ritardo gravissi 
mo e colpevole Come si fa a 
meravigliarsi che solo lOOmila 
lavoratori extracomumtari ab 
biano regolanzzato la loro pò 
sjzione mentre In Italia ce ne 
sono a seconda delle stime 
dai novecentomila al milione 
e duecentomila 7 Dovera il 
governo mentre questo awe 
nlva ?» 

Se alcuni del provvedimenti 
presentati da Martelli convin 
cono - aggiunge Minucci -
«resta il problema principale 
cioè che muti radicalmente la 
politica della coopcrazione al 
lo sviluppo Devono cessare i 
finanziamenti a pioggia che 
spesso finiscono nelle mani di 
gruppi di pressione in questo 
o quel paese del Terzo mon 
do Ed è necessario concen 
trarsi su alcuni paesi e flnaliz 
zare le nsorse a programmi di 
formazione e allo sviluppo so­
ciale e produttivo m loco» 

Senza questa premessa - è 

la convinzione di Minucci -
dietro il «numero programma 
to» ricompare I illusione dei 
numero chiuso «L unica stra 
da seria è quella di saldare i 
provvedimenti interni e la 
programmazione dei flussi ad 
accordi bilaterali con I paesi 
d origine dell immigrazione e 
ad univoci mdinzzi comunità 
n Al primo posto devono es­
serci i diritti dei lavoratori ex 
tracomunitan a cominciare 
da quello ad una equa retnbu 
zione* 

Sull ispirazione che guida 1 
provvedimenti del governo pe 
sano ancora molte voci diver 
se Ancora ieri il liberale Costa 
invocava la reintroduzione dei 
visti d ingresso in Italia per I 
paesi di grande immigrazione 
come la Tunisia e il Marocco 
L Italia - secondo Costa - do­
vrebbe avere fra I paesi euro 
pei I atteggiamento più rigido 
perché «insieme alla Spagna è 
il paese più esposto» E il mini 
stro del Lavoro Donat Cattin 
ha detto ieri a Nicosia che la 
strada per un «impatto dolce* 
con la pressione extracomunl 
tana è una «politica di natali 
tà» cioè incentivare gli italiani 
a fare figli 

Se Costa ritiene che il gover 
no «navighi nel buio» Dp defl 
nisce le proposte di Martelli 
•un trionfo dell ipocrisia e del 
paternalismo» e i Verdi arco 
baleno denunciano che dietro 
I espressione «numero pro­
grammato» ai nasconde 1 ade 
sione d i fatto agli accordi di 
Schengen 11 Forum delle co­
munità straniere in Italia so­
stiene invece le proposte del 
governo laddove aboliscono 
la «riserva geografica e mode 
rano la «discrezionalità delle 
questure» 

Per quest ultimo aspetto va 
segnalata una durissima nota 
del Sap il sindacato autono 
mo di polizia Riprendendo 
una dichiarazione attribuita a 
Martelli dai giornali («è un re 
siduo fascista affidare ai que 
sturini il destino degli immi 
grati») il Sap condanna «I in 
sorgere di questo nuovo razzi 
smo verso gli operaton di poli 
zia definiti in maniera sprez 
zante questurini» e Io 
attribuisce -al risentimento 
verso una categona che ali e 
stero nell esercizio del pro­
prio dovere ha avuto con 
Martelli contatti di servizio» 
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Un villaggio antkpartheid 
Ci ha pensato la Fgci 
I ministri si riuniscono m un «supervertice» ma i neri 
dormono in un sottoportico 0 in un fienile, o sotto 
l'Incerata di una serra o più semplicemente sotto la 
cappa del cielo Qui a Stornare nel Foggiano centi­
naia gli immigrati di colore che di giorno raccolgo 
no il pomodoro e di notte dormono al! aperto Per 
loro non già il governo, ma la Fgci e il Comune 
hanno costruito un campo e una mensa 

DAL NOSTRO INVIATO 

EUGENIO M A N C A 

• I STORNARA (Foggia) Han 
no cominciato a lavorare al 
I alba di ien e già in serata 
erano in grado di accogliere i 
primi ospiti Sedici tende da 
quattro-cinque posti ciascuna 
per un totale di 70 80 posti 
Da oggi comincerà a funzio 
nare la cucina e si aprirà il ca 
palinone della mensa ove pò 
Iranno essere serviti pasti cai 
d i a turni d i 100 150 persone 
Ce un punto di ricezione ci 
sono i servizi igienici gli spo 
gliatoi le docce Ci sarà persi 
no un piccolo presidio medi 
co e un punto di riferimento 
di carattere legale E il gover 
no che si muove' È il primo n 
sultato del "supervertice» del 
I altro ieri7 No davvero Sono i 
ragazzi della Fgci gli amm ni 
straton comunali i militanti 
sindacali i volontari la gente 
comune che non può accetta 
re lo spettacolo di questi sta 

gionali che di giorno lavorano 
come muli nei campi e di sera 
si sbattono di qu? a di là alla 
ricerca di un giaciglio qualun 
que 

Siamo a Stornare ne! Basso 
Tavoliere di Puglia a mezza 
strada tra Foggia e Cengnola 
Qui ormai da alcune settima 
ne e per una decina di giorni 
ancora si raccolgono i più bei 
pomodori da conserva e qui 
come ogni anno sono arrivati 
centinaia di lavoratori stranie 
n nordafricani soprattutto ad 
integrare la mano d opera lo 
cale Sei o settecento qui a 
Stornala un centro che conta 
meno di cinquemila abitanti 
ma molte e molte migliaia se 
si considerano gli altri comuni 
del Tavoliere e della Capita 
nata Una presenza vistosi»! 
ma una mole di problemi cui 
bisogna dare nsposta 

Lo pensava la Fgci quando 

ha chiesto I intervento della 
«Protezione civile» sentendosi 
rispondere però che non si 
trattava di pubblica calamita 
E lo pensavano anche gli am 
ministraton di Cengnola 
quando hanno chiesto al go 
verno 1 invio di un villaggio di 
container ottenendo per tutta 
nsposta 1 ulteriore precisazio 
ne che semmai si trattava di 
una «calamità voluta» che I in­
tervento del governo non 
avrebbe fatto altro che legitti 
mare Sicché mentre i ministri 
discettavano di «numero prò 
grammalo» e di "osservatori» 
del fenomeno dietro il vec 
chio campo sportivo di Stor-
nara - in un area messa a di 
sposizione dall ammmistrazio 
ne comunale di sinistra - so 
no amvati i ragazzi della Fgci 
di Roma di Tivoli di Brindisi 
di Foggia di Cengnola che 
hanno cominciato a spalare e 
a piantare tende da Firenze 
inviati dalle cooperative da 
alcune aziende private dalla 
Festa dell Unità sono arrivati 
cucina e capannoni insieme 
ad un gruppo di volontari «in 
(«nazionali» ancora da Cen 
gnola sono arriviti gli edili e i 
cuochi il Comune di Stornata 
ha mandato elettricisti im 
piantisti pale meccaniche 
camion di ghiaia in paese e 
nei centri vicini è cominciata 
una raccolta di fondi e di der 

Bianchi e neri in lega per il contratto 
Ore e ore di pullman di notte, per raggiungere i 
campi dell «oro rosso dalle Puglie alla Basilicata 
o alla Campania Vita da bracciante a 45mila lire 
al giorno Stona di un gruppo che ha incrociato le 
braccia e ottenuto un contratto esteso anche «ai 
lavoratori di colore che come noi vivono questo 
indegno mercato delle braccia Perché sut il la­
voro e nero per tutti, e non t questione di pelle» 

ONOFRIO PEPE 

• i LAVELLO (Potenze) 
pullman parte alle e 

... Il 
; 3 Bisogna 

lar presto' Ci sono più di due 
ore d i viaggio Carlo Laurien si 
prepara a partire Saluta in 
[retta la moglie uno sguardo 
ai suoi tre figli che dormono 
Eccolo ali angolo della strada 
che aspetta il pullman Sono 
le ) 15 Sale su Stanotte sono 
in 28 28 braccianti come lui 

Vanno nella piana dellOfan 
to tra la Puglia la Basilicata e 
la Campania Nella terra del 
I «oro rosso» 

Ù dal 1° agosto che Cario 
interne ai suol compagni rag 
giunge Lavello dove i respon­
sabili della Cooperativa Nuova 
La/ellese a cui adenscono 
decine di coltivatori li desti 
nano ai campi di pomodori 

La paga' Inizialmente era di 
45mila lire ai giorno Poi il 4 
settembre questo gruppo di 
braccianti incrocio le braccia 
«Dovete pagarci a contratto 
Dovete firmare I accordo" An 
Ionio Clemente 42 anni ca 
polega della Federbraccianti 
d i Altamura paese della Mur 
già barese da cui partono 
quotidianamente più di 500 
braccianti e che con Carlo di 
v d e fatica e sudore «Non pò 
tevamo più sopportare una 
contrattazione selvaggia Ab 
biamo pensato cosi di orga 
nizzarci Abbiamo chiesto ed 
ottenuto la presenza e I Inter 
vento del nostro sindacato ter 
ntonale la Flai di Andna Ab 
biamo chiesto e ottenuto che 
questo accordo sia esteso an 
che ai lavoraton di colore che 
come noi vivono questo inde 
gno mercato delle braccia» 

Il contratto è finalmente ot 
tenuto Lo firmano alcune 
cooperative di produzione (Di 
Vittorio Agnser Uvel l incst j 
e alcuni proprietari terrieri in 
sieme ai rappresentanti regio 
nali d i Puglia e Basilicata della 
Flai Cgil e al rappresentante 
regionale dei lavoratori extra 
comunitari Tesfay Zemariam 
e al rappresentante della co 
munita senegalese di Ban 
Mustafà II giorno successivo 
ali accordo i braccianti di Al 
tamura si trovano a lavorare 
insieme a 14 senegalesi resi 
denti a Modugno apparte 
nenli ali Associazione Marna 
Africa Pochi giorni prima era 
no stati cacciati insieme al lo 
ro banco di commercio da 
piazza Umberto di Bari 

«Per un giorno - continua 
Antonio - abbiamo lavorato 
insieme Demmo loro la no 

stra acqua Cercammo di aiu 
tarli si vedeva che erano me 
spelli Non CP la facevano a 
mantenere il ritmo Ma che si 
gnifica anche noi abbiamo 
imparato' Il padrone però si 
dimostrò insoddisfatto del la 
voro 11 giorno dopo i senega 
lesi non erano più con no! 
Ora so che lavorano ali Agri 
ser sempre nella zona» «In 
quella giornata - aggiunge 
Carlo - d i lavoro gomito a go 
mito ho compreso che a que 
sti lavoratori bisogna dare tut 
ta la nostra solidarietà È indi 
spensabile per non scatenare 
una guerra tra poveri Cristi E 
poi i miei zu negli anni 50 
emigrarono in Bolivia Quan 
do partirono le campane suo 
narono per salutarli Dalia Bo 
livta non sono più tornati Cer 
te volte mi arrabbio con qual­
che mio compagno Non ca 

rate per il funzionamento di 
questa impresa che Raffaella 
Bohni dirigente della Fgci de 
finisce «un miracolo e una sfi 
da Un miracolo perché nep 
pure a questi volontari sem 
brava sufficiente 1 entusiasmo 
per tirar su un villaggio di que 
sto genere in poche ore e 
una sfida perché tanto agli 
stranien quanto alle popola* 
zioni indigene il governo do­
vrebbe riuscire ad offrire plau 
sibili ragioni della propna lati 
lanza 

Dice Domenica Russo gio 
vane sindaco comunista di 
Stomara «È la prova anche 
per il governo che se si vuole 
si può fare Qui non ci sono 
seni menu razzistici lo dimo­
stra anche il fatto che abbia 
mo una comunità di senega 
lesi ormai stabilmente resi 
denti 

Raffaella Solini npete ciò 
che 11 segretano della Fgci 
Cuperlo ha già annunciato a 
Genova che questa è soltanto 
la prima di una sene di inizia 
tive L altra anch essa già av­
viata è la raccolta di fondi per 
I acquisto di un villaggio mo 
bile di container da montare 
1 anno venturo prima a Villa 
Literno poi ne! Tavoliere poi 
via via nelle zone particolar 
mente interessate alla stagio 
naie migrazione di lavoratori 
extracomunitan 

pisce che bianchi o nen sia 
mo tutti ^fruttati» 

«E il sindacato - dice anco 
ra Antonio - che dovrebbe 
muoversi con più nettezza 
Solo in questa zona saremo 
più di 5 000 stagionali Noi 
siamo i più fortunati abbiamo 
il contralto E gli altr i ' Ci sono 
braccianti pensionati assunti 
attraverso gli emissan dei pa 
drone che sono costretti a 
chiedere di non essere assunti 
regolarmente per non supera 
re il reddito necessario ali e 
senzione ticket Ci sono 1 pie 
coli padroncini dei pullman 
che trasportano i lavoraton 
guadagnando 9mila lire a per 
sona E ci sono t mediatori 
prendono mille lire per ogni 
bracciante avviato nei campi 
E la nostra condizione altro 
che le chiacchiere 11 lavoro è 
nero per tutti E non e una 
questione di pelle» 

•JL-^ Antologia audiovisiva 

Togliatti 
AntologlsIimcHovlslva 

1969 Italia 60' b/n 

Mfclwlingclo NCMrJpnnl 

V H S 60" , b / n e c o l o r e . 1389 

Questa antologia comprende 
documenti audiovisivi realizzati in 
anni lontani che •eprlmono I 
caratteri del tempo in cui tono stati 
prodotti Hanno peri una grande 
fona quella di rappresentare con 
particolare intensità ed evidenza 
momenti del passato sema 
tatticismi, senza censuro, senza 
commenti 
l brani sono tratti dal seguenti rum 

Contro la Mar ra 
e II fascismo (19311 

Togliatti all'Italia 
Ohe combatte (1M4) 
Togliatti è ritornato d»4») 
7» Congresso del Pel (1951) 
Omaggio a Menotti (1»53) 
Tribuna pollile» Rai Tv (1863) 
Tribuna «lettore!» in Tv (1963) 

o 
Archivio Audiovisivo 
osi Movimento Operalo 
e democratico 

Lo rldoocaiiifs tono In rondila mila Folla «azionilo do *VUnttt» 
di Bonora o alla Fello provinciale do -IVnlU- di Milano 

Richiedere e Archivio audiovisivo del movimento operalo e democratico 
V l a F S Sprovierin 14 00152 Roma 

Desidero ricevere n . . videocassette 1/2 VHS 
"Togliatti - Antologia audiovisiva • a L 70 000 cad Iva e trasporto inclusi 
Pagherò al postino alla consegna della merce ordinata 

Cognome e nome „ _ _ _ _ _ _ _ _ _ . „ _ _ ^ _ „ _ _ „ _ 

. Cap_ 

Osta . . Firme -

Ad un anno dalla scomparsa di 

BRUNO MADDALONI 
i compagni ed 1 lavoraton dell Enel 
e del! energ a ricordano con immu 
tato alleilo la figura di militante e di 
indomito d rigente della F N L E e 
della CGIL 
Napoli M settembre 1989 

Ad un anno dalla tragica feompar-
sa del compagno 

BRUNO MADDALONI 
Mimalo dirigente sindacale e del 
I associasene per 11 tempo tfbertì 
dei lavoraton elettrici la Segretena 
nazionale del sindacato energia 
CGIL lo ricorda con alletto e stima 
Roma 14 settembre 1989 

Or sono passali quindici an n il 14 
settembre 1974 scompariva 

AGOSTINO NOVELLA 
Segretario Generale della CGIL 

Dirigente di primo plano del Parti 
lo nuovo di Togl atti Personalità 
eminente del movimento sindacale 
e operaio intemazionale Tenace 
assertore e costruttore di un sinda 
cato moderno unitario radicato sui 
luoghi di lavoro espressione della 
coscienza e del) autonomia delie 
classi lavoratrici di impegno demo 
crat co di trasformazione delta so­
cietà e di pace Renzo Rosso e Rug 
gero Spesso ne ricordano la straor­
dinaria statura politica mlelle'tuale 
e di combattente la duttilità e 1 im 
ducible coerenza compagna nel 
lunghi momenti di amara soliludi 
ne 
Roma 14 settembre 1989 

E deceduto il compagno 

SERGIO VALMAGGI 
Aveva 48 anni i compagni della se 
zione Cunei di Sesto S Giovanni 
costernali lo piangono e ricorda 
no il suo spm'o combattivo di va 
lente dingenta del Partito 3i stringo­
no ai familiari nel triste momento e 
porgono le più sentite condoglian 
ze 
SestoSG (Mi) 14settembre 1989 

I compagni eie compagne della se­
zione Bandiera sono vicini al dolo­
re di Nora e Sara per la grave perdi 
ta del caro 

SERGIO VALMAGGI 

SestoSG (Mi) 14 settembre 1989 

I comunisti della sezione M Robec 
chi di Muggiò sono vicini a Nora e 
a Sara nel doloroso momento del 
la scomparsa del compagno 

SERGIO VALMAGGI 
Mugg ò I -1 settembre 1989 

Mano Mammucart nel tnges mo 
della scomparsa dei caro compa 
gno e ancor più amico 

On OTELLO NANNUZZI 
lo ricorda con grande stima e allei 
to Sottoscrive per I Unità 
Roma 14 settembre 1989 

Nel 9° anniversano della scompar 
sa del compagno 

MARIO CHERUBINI 
la moglie Milena le figlie i genen e 
le nipotino lo ricordano a compa 
gm ed am ci 
Roma 14 settembre 1989 

Angelo Jacazzi partecipa con since 
ro cordoglio la scomparsa di 

GIOVANNI PERROTTA 
compagno di tante lotte politiche e 
sociali ad Eboli e nel salernitano 
am co sincero e fraterno in tante 
occas oni 
Napoli 14 settembre 1989 

Paolo Bufai ni partecipa al dolore 
per la scomparsa de! compagno 

GIOVANNI PERROTTA 
(ondalore e d ngente de! Pel siler 
nitano d cu ricorda con profon 
do affetto alte dot politiche e urna 
ne 
Roma H settembre 1989 

Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno 

GIULIO MORELLI 
la moglie Rosa e i figli Johnny e So­
nia lo ricordano a compagni ed 
amici e in sua memona soltoscnvp-
no per / Unità 
Milano 14 settembre 19S9 

Il gruppo consiliare del Pei di Mug 
grò partecipa commosso al dolore 
della compagna Nora e della figlia 
Sara per I immatura scomparsa del 
caro compagno 

SERGIO VALMAGGI 

Muggiò 14 settembre 1989 

La sezione Di Vittono di Seslo S 
Giovanni a ncordo del compagno 

SERGIO VALMAGGI 
sottosenve L 200 000 per I Unità 
SestoSG (Mi) 14 settembre 1989 

Gianfranco Petnllo partecipa ai do­
lore di Nora e Sara per la scompar 
sa del caro compagno 

SERGIO VALMAGGI 

Cas'ian 14 settembre 1989 

Ermanno Bighiam Ugo Carrella e 
lutti i compagni pensionati del ser 
vizio di v!gilan?a alla Festa provin 
ciale dell Unità partecipano al lut 
to per la scomparsa del compagno 

SERGIO VALMAGGI 
ed esprimono alla compagna Nora 
e alla sua lam glia le più fraterne 
condoglianze 
Milano 14 settembre 1989 

La mogi e la figlia e j nipoti ricorda 
no 

ANGELO TAMBORINI 
a dieci anni dalla sua scomparsa In 
sua memona sottosenvono per / U 
ntà 
Milano 14 settembre 1989 

Neil ottavo anniversaro delia scom 
parsa del compagno 

VIRGILIO REPETTO 
la moglie la figlia lì genero e il pie 
colo Samuele lo ncordano sempre 
con grande affetto a compagni 
umici e a tutti coloro che gii volle-
io bene In sua memona sottoscn 
vono per / Unità 
Spstn Ponente ''Gè) 14 settembre 

La famiglia Cogitati annuncia la 
scomparsa del caro 

LUCIANO 
I funerali In forma civile si svolge 
ranno questo mattina alle ore 10 45 
partendo dall abitazione in via 8 
Cacciatori 12 a Milano Si imitano 
tutte le sezioni delia zona 18 a par 
lecipare con te bandiere 
Milano 14 ««ambre 1989 
•m-mmmamMtamotmmmtMmaapmmm^^mtiMmm 

I compagni della sezione Fratelli 
Cervi esprimono fi loro cordoglio a 
Lucia e a Carla Morìa per la scom 
parsa di 

LUCIANO COGUATt 
e ncordano la sua esemplare figu 
ra ed il suo impegno di comunista 
e antifascista 
Milano 14 settembre 1989 

I compagni della sezione Luglio 60 
sono vicini al dolore della famiglia 
Cogitati per la scomparsa del com 
pagno 

LUCIANO 

Milano 14 settembre 1989 

t deceduto ten mattina il compa 
gno 

PIERO MENCARELU 
I compagni della sezione di Comu 
da inviano le più vive condoglian 
ze a|!a famiglia e sottoscrivono L 
lOOOOOper/i/mM 
Cornuda (Tv) 14 settembre 1989 

6 deceduto il 12 settembre il com 
pagno 

AUREUO PAVAN 
di anni 83 iscnttodai 1921 diffuso 
re dell Unità l compaqni di Meoìo 
sotìoscrivono L 100 000 per tUiu 
tà 
Venezia 14 settembre 1989 

È morto ali età dt 87 anni 11 compa 
gno 

TEBE MIGNONI 
iscritto al Psi dal 1919epassatopol 
al Pi i Combaltente antifascista nel 
le file della Resistenza presidente 
del Cnì ricercato dai fascisti e dal 
tedeschi riuscì a sottrarsi alla cattu 
ra AI momento delh Liberazione 
venne noni nato sindaco di Suz?a 
ra e successivamente rieletto nelle 
elezione del 1946 e del 1950 AIU 
vo e intelligente amministratore In 
Ira i promotori del prestig oso «Pre­
mio di pittura nazionale Suzzara-
Per motti anni lavorò il nostro gior 
nate I comunisti dell Unità lo ncor 
dano con profondo affetto e si Mnn 
gono ai familiari in questo doloro­
so momento 
Milano 14 settembre 1989 

A lt« mesi dalla scomparsa delh 
compagna 

MIRELLA CAPERDONI 
la ricordano con Immutato affett > e 
rimpianto il papà la mamma i." la 
sorella e in sua memoria wittoscr 
vono per / Unità 
Settimo Milanese (MO 14 settem 
bre 1989 

Lucrez a e Alfredo Diotallevi r ngra 
ziano tutti i compagni e te compa 
gne che gli sono stati vicino in que 
sto doloroso momento per ia scom 
parsa del caro 

PAOLO 
Roma 14 settembre 1989 

È morto il compagno 

FORTUNATO SARTI 
attivo militante del nostro Partilo e 
del sndacata CGIL auioterrotran 
vien da sempre impegnalo nella 
ballatila per I affermazione dei di 
ntt dei lavoraton La Federazione 
Pei di Napoli e la Sezione A T A N 
sono vicini in quello momento con 
frate rna sol dartela ai familiari tutti 
Napoli 14 settembre 1989 

ONORANZE FUNEBRI 

32867 
lnteipe«oteci direttamente 

6 l'Unità 
Giovedì 
14 settembre 1989 


